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Esercitazione sulla stesura di un progetto 
 Promuovere l’AC in parrocchia
Idea di fondo
“Prima di tutto vorrei dirvi che la Chiesa non può fare a meno dell’Azione Cattolica. La Chiesa ha bisogno di laici, che, fedeli alla loro vocazione e stretti attorno ai legittimi Pastori, siano disposti a condividere, insieme a loro, la quotidiana fatica dell’evangelizzazione in ogni ambiente” (Giovanni Paolo II, XI Assemblea  Nazionale, 2002). 
Coltiviamo il sogno di far vivere l’AC in ogni parrocchia. L’AC non nasce da sola: ha bisogno di essere proposta, raccontata, presentata come esperienza bella di vita, di comunione, di amicizia, di condivisione di progetti…

Obiettivi
[bookmark: _GoBack]Nell’arco dell’anno pastorale conoscere le realtà/attività proponendo riflessioni sul laicato per arrivare a far conoscere lo stile che deriva dalla formazione di A.C. e per arrivare a vivere tre momenti di cui una festa. 
Promuovere la specificità dell’essere A.C. all’interno del complesso contesto parrocchiale. Nello specifico, per gli adulti condurre una riflessione sul laicato (l’adulto può fare solo l’A.C.) e per i giovani pensare gruppi per il cammino post-cresima. 
Riflessione sul laicato. 
Storia;
Stile;
Far passare un messaggio positivo dell’A.C. destando curiosità. 
Fare un esperienza di Chiesa;
Far conoscere l’A.C.; 
Saper coinvolgere tutta la comunità; 
Vivere un momento di condivisione. 


Destinatari
Tutta la comunità parrocchiale:
· Laici impegnati, 
· Famiglie;
· Adulti e giovani (post cresima) non inseriti in cammini di crescita personale e di fede;
· Società civile, coloro che non frequentano la comunità. 

Responsabili
Consiglio parrocchiale di A.C., con lo specifico coinvolgimento dei responsabili di settori e articolazione, dell’assistente parrocchiale, educatori e soci (anche senza incarico). E il consiglio Pastorale Parrocchiale. 

Metodo
· Iniziare un progetto con uno studio in modo da poter organizzare degli eventi specifici;
· Assicurare la formazione degli educatori;
· Una buona comunicazione in modo da poter raggiungere tutti;
· Momento conviviale;
· Laboratorio dove ogni partecipante è protagonista attivo.

· Essere presenti;
· Strutturare confronti di qualità e quantità;
· Festa comunitaria. 



Svolgimento
· Creare un occasione mangereccia di condivisione, in cui anche le pietanze sono collegate all’associazione (ad esempio, il logo dell’A.C. sulla torta); alla quale segue un gioco spiegare e raccontare l’associazione.
· Pensare ad una festa che possa essere un momento di condivisione e riflessione, vissuto con lo stile dell’A.C.; tale momento di festa rappresenta anche il luogo in cui invitare la comunità a partecipare al percorso dell’associazione in parrocchia 
( Festa  Vivere la comunità (esserci; con stile)  invito agli incontri / partecipazione).

Attività
· Momenti di festa e convivialità, in cui ognuno possa partecipare attivamente; ad esempio, GIOCO DELL’OCA BIG: (seguendo le regole del gioco dell’oca) quiz a squadre in cui le domande riguarderanno l’Azione Cattolica;
· Proiezioni storiche e testimonianze;
· Creare dei momenti dedicati per il settore e per le famiglie.

Strumenti 
· Testi e materiali associativi;
· L’esperienza di ogni singolo socio e della comunità parrocchiale;
· Materiale (spazi e mezzi per vivere il momento di promozione pensato).

Si consiglia la consultazione di:
“A misura di parrocchia - Idee, pensieri, progetti per fare nuova l’AC”, ed. AVE 
“Esperti di cattolicità attiva - Un’AC che promuove la passione per il mondo”, ed. AVE
“Giorno per giorno - Per vivere meglio l’AC in parrocchia”, ed. AVE
“Come si comincia? - Idee per avviare (e ravvivare) l’AC”, ed. AVE
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